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/D�FRUVD�GDOOD�WRPED�YXRWD 
Pietro e Giovanni corrono nel silenzio della città ancora immersa nel sonno. 
Corrono lasciando al loro fianco la cava di pietra in disuso riutilizzata dai romani. I 
pali verticali, come alberi rinsecchiti, svettano in alto, aspettando nuovi condannati. Il 
sangue rappreso tinge di rosso il legno scuro. Corrono, ancora, il fiato manca, la tuni-
ca impaccia la corsa. Pietro, meno giovane, si attarda; scendono rapidamente oltre 
la cava. I soldati romani di guardia sono spariti, la tomba di Giuseppe di Arimatea è 
aperta, la pesante pietra che ne bloccava l'ingresso ribaltata. Giovanni aspetta, le 
tempie pulsano, ansima. Arriva Pietro. Giovanni lo guarda lungamente, poi abbassa-
no la testa ed entrano. Nulla. Gesù è scomparso. Tutto è iniziato da quella corsa. 
Quella tomba vuota, ultimo drammatico regalo fatto a Gesù da parte del discepolo 
Giuseppe di Arimatea, ricco e potente, che non aveva potuto salvare dalla morte il 
suo Maestro, è rimasta lì, vuota, a Gerusalemme, muta testimone della resurrezione. 
Ora è ricoperta di marmi, la tomba, divisa e contesa (fragilità degli uomini) tra mille 
confessioni cristiane che ne rivendicano la proprietà. Poco importa. È lì, quella tom-
ba, esattamente lì dove la trovarono Pietro e Giovanni. Ed è ancora vuota.  

/$�3$52/$�75$�12, 

$QQR����-�1XPHUR��� 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

���DSULOH����� 
3DVTXD�-�5LVXUUH]LRQH�GHO�6LJQRUH 

$QQR�& 



 

� 

  
 

 
 /,785*,$�'(//$�3$52/$ 

3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ 
�$W�������D����-��� 
 

'DJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL� 
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UROD�H�GLVVH��©9RL�VDSHWH�FLz�FKH�q�
DFFDGXWR�LQ�WXWWD�OD�*LXGHD��FR�
PLQFLDQGR�GDOOD�*DOLOHD��GRSR�LO�
EDWWHVLPR�SUHGLFDWR�GD�*LRYDQQL��
FLRq�FRPH�'LR�FRQVDFUz�LQ�6SLULWR�
6DQWR�H�SRWHQ]D�*HV��GL�1j]DUHW��
LO�TXDOH�SDVVz�EHQHILFDQGR�H�ULVD�
QDQGR�WXWWL�FRORUR�FKH�VWDYDQR�VRW�
WR�LO�SRWHUH�GHO�GLDYROR��SHUFKp�'LR�
HUD�FRQ�OXL�  
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OR�XFFLVHUR�DSSHQGHQGROR�D�XQD�
FURFH��PD�'LR�OR�KD�ULVXVFLWDWR�DO�
WHU]R�JLRUQR�H�YROOH�FKH�VL�PDQLIH�
VWDVVH��QRQ�D�WXWWR�LO�SRSROR��PD�D�
WHVWLPRQL�SUHVFHOWL�GD�'LR��D�QRL�
FKH�DEELDPR�PDQJLDWR�H�EHYXWR�
FRQ�OXL�GRSR�OD�VXD�ULVXUUH]LRQH�
GDL�PRUWL�  
(�FL�KD�RUGLQDWR�GL�DQQXQFLDUH�DO�
SRSROR�H�GL�WHVWLPRQLDUH�FKH�HJOL�q�

LO�JLXGLFH�GHL�YLYL�H�GHL�PRUWL��FR�
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FHUFDWH�OH�FRVH�GL�ODVV���GRYH�q�
&ULVWR��VHGXWR�DOOD�GHVWUD�GL�'LR��
ULYROJHWH�LO�SHQVLHUR�DOOH�FRVH�GL�
ODVV���QRQ�D�TXHOOH�GHOOD�WHUUD� 
9RL�LQIDWWL�VLHWH�PRUWL�H�OD�YRVWUD 
YLWD�q�QDVFRVWD�FRQ�&ULVWR�LQ�'LR� 
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FRQFHGL�D�QRL��FKH�FHOHEULDPR�OD�
3DVTXD�GL�ULVXUUH]LRQH��GL�HVVHUH�
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FUR�GL�PDWWLQR��TXDQGR�HUD�DQFRUD�
EXLR��H�YLGH�FKH�OD�SLHWUD�HUD�VWDWD�
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VXGDULR�–�FKH�HUD�VWDWR�VXO�VXR�FDSR�
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GDL�PRUWL� 
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YLOODJJLR�GL�QRPH�ÊPPDXV��GLVWDQ�
WH�FLUFD�XQGLFL�FKLORPHWUL�GD�*HUX�
VDOHPPH��H�FRQYHUVDYDQR�WUD�ORUR�
GL�WXWWR�TXHOOR�FKH�HUD�DFFDGXWR��
0HQWUH�FRQYHUVDYDQR�H�GLVFXWHYDQR�
LQVLHPH��*HV��LQ�SHUVRQD�VL�DYYLFL�
Qz�H�FDPPLQDYD�FRQ�ORUR��0D�L�ORUR�
RFFKL�HUDQR�LPSHGLWL�D�ULFRQRVFHUOR��
(G�HJOL�GLVVH�ORUR��©&KH�FRVD�VRQR�
TXHVWL�GLVFRUVL�FKH�VWDWH�IDFHQGR�WUD�
YRL�OXQJR�LO�FDPPLQR"ª� 
6L�IHUPDURQR��FRO�YROWR�WULVWH��XQR�
GL�ORUR��GL�QRPH�&OqRSD��JOL�UL�
VSRVH��©6ROR�WX�VHL�IRUHVWLHUR�D�*H�
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UR��©&KH�FRVD"ª��*OL�ULVSRVHUR��©&Lz�
FKH�ULJXDUGD�*HV���LO�1D]DUHQR��FKH�IX�
SURIHWD�SRWHQWH�LQ�RSHUH�H�LQ�SDUROH��
GDYDQWL�D�'LR�H�D�WXWWR�LO�SRSROR��FRPH�
L�FDSL�GHL�VDFHUGRWL�H�OH�QRVWUH�DXWRULWj�
OR�KDQQR�FRQVHJQDWR�SHU�IDUOR�FRQGDQ�
QDUH�D�PRUWH�H�OR�KDQQR�FURFLILVVR��
1RL�VSHUDYDPR�FKH�HJOL�IRVVH�FROXL�
FKH�DYUHEEH�OLEHUDWR�,VUDHOH��FRQ�WXWWR�
FLz��VRQR�SDVVDWL�WUH�JLRUQL�GD�TXDQGR�
TXHVWH�FRVH�VRQR�DFFDGXWH��0D�DOFXQH�
GRQQH��GHOOH�QRVWUH��FL�KDQQR�VFRQYRO�
WL��VL�VRQR�UHFDWH�DO�PDWWLQR�DOOD�WRPED�
H��QRQ�DYHQGR�WURYDWR�LO�VXR�FRUSR��
VRQR�YHQXWH�D�GLUFL�GL�DYHU�DYXWR�DQ�
FKH�XQD�YLVLRQH�GL�DQJHOL��L�TXDOL�DIIHU�
PDQR�FKH�HJOL�q�YLYR��$OFXQL�GHL�QR�
VWUL�VRQR�DQGDWL�DOOD�WRPED�H�KDQQR�
WURYDWR�FRPH�DYHYDQR�GHWWR�OH�GRQQH��
PD�OXL�QRQ�O
KDQQR�YLVWRª� 
'LVVH�ORUR��©6WROWL�H�OHQWL�GL�FXRUH�D�
FUHGHUH�LQ�WXWWR�FLz�FKH�KDQQR�GHWWR�L�
SURIHWL��1RQ�ELVRJQDYD�FKH�LO�&ULVWR�
SDWLVVH�TXHVWH�VRIIHUHQ]H�SHU�HQWUDUH�
QHOOD�VXD�JORULD"ª��(��FRPLQFLDQGR�GD�
0RVq�H�GD�WXWWL�L�SURIHWL��VSLHJz�ORUR�LQ�
WXWWH�OH�6FULWWXUH�FLz�FKH�VL�ULIHULYD�D�
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GRYHVVH�DQGDUH�SL��ORQWDQR��0D�HVVL�
LQVLVWHWWHUR��©5HVWD�FRQ�QRL��SHUFKp�
VL�ID�VHUD�H�LO�JLRUQR�q�RUPDL�DO�WUD�
PRQWRª��(JOL�HQWUz�SHU�ULPDQHUH�FRQ�
ORUR� 
4XDQGR�IX�D�WDYROD�FRQ�ORUR��SUHVH�LO�
SDQH��UHFLWz�OD�EHQHGL]LRQH��OR�VSH]�
]z�H�OR�GLHGH�ORUR��$OORUD�VL�DSULURQR�
ORUR�JOL�RFFKL�H�OR�ULFRQREEHUR��0D�
HJOL�VSDUu�GDOOD�ORUR�YLVWD��(G�HVVL�
GLVVHUR�O
XQ�O
DOWUR��©1RQ�DUGHYD�IRU�
VH�LQ�QRL�LO�QRVWUR�FXRUH�PHQWUH�HJOL�
FRQYHUVDYD�FRQ�QRL�OXQJR�OD�YLD��
TXDQGR�FL�VSLHJDYD�OH�6FULWWXUH"ª�  
3DUWLURQR�VHQ]D�LQGXJLR�H�IHFHUR�
ULWRUQR�D�*HUXVDOHPPH��GRYH�WURYD�
URQR�ULXQLWL�JOL�8QGLFL�H�JOL�DOWUL�FKH�
HUDQR�FRQ�ORUR��L�TXDOL�GLFHYDQR��
©'DYYHUR�LO�6LJQRUH�q�ULVRUWR�HG�q�
DSSDUVR�D�6LPRQH�ª��(G�HVVL�QDUUD�
YDQR�FLz�FKH�HUD�DFFDGXWR�OXQJR�OD�
YLD�H�FRPH�O
DYHYDQR�ULFRQRVFLXWR�
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Nei due primi giorni di questo triduo pasquale abbiamo seguito Gesù nella passione, 
nella morte e nel seppellimento. Giunto il terzo giorno, lo seguiamo nella resurrezione, 
perché colui che era realmente morto è risuscitato ed è “il Vivente”: non sempli-
cemente vivente, ma “il Vivente” (ho zôn), cioè il Signore Dio! La veglia che la 
chiesa ci fa vivere ci permette di percorrere tutta la storia della salvezza, dalla crea-
zione dell’umanità fino all’umanizzazione di Dio in Gesù Cristo. Il Creatore ha voluto 
essere creatura tra le creature, umano tra noi umani, ha voluto essere carne, corpo, 
per poterci dire – nel linguaggio che noi comprendiamo – che egli ci ama, e ci ama 
nell’amore umano, quell’amore con il quale possiamo amare gli altri. Proprio per que-
sto, Dio ha voluto assumere un corpo da una donna, Maria; ha voluto essere corpo in 
Gesù, suo Figlio, generato da Spirito santo; ha voluto essere mani che toccavano, 
consolavano, curavano e guarivano; ha voluto essere occhi che sapevano discernere 
e rivolgere lo sguardo; ha voluto essere bocca che parlava la nostra lingua e comuni-
cava con noi… Un corpo che lui ci ha donato totalmente, una vita radicalmente orien-
tata a operare il bene (cf. Mc 7,37; At 10,38), e di questa sua pro-esistenza non a ca-
so ci ha lasciato non solo la sua parola, il suo messaggio, ma il suo Corpo e il suo 
Sangue, nell’inesauribile segno eucaristico che celebriamo quale annuncio della sua 
morte e resurrezione (cf. Lc 22,19-20). Perciò, come culmine di tutto l’ascolto delle 
sante Scritture, ascoltiamo il vangelo secondo Luca, con piena obbedienza, senza 
lasciarci tentare di aggiungere ciò che potrebbe solo oscurarlo. È “il primo giorno della 
settimana”, quello dopo il sabato, il giorno del Signore finalmente manifestato, e al 
mattino presto, allo spuntare dell’alba, quelle donne discepole di Gesù, venute a Ge-
rusalemme con lui dalla Galilea (cf. Lc 8,1-3; 23,49), quelle donne che avevano assi-
stito alla sua morte e al suo seppellimento la sera del venerdì (cf. Lc 23,55), si recano 
alla tomba di Gesù con gli aromi che hanno preparato. Dopo la morte di Gesù, avve-
nuta alle tre del pomeriggio, c’era stato solo il tempo di seppellirlo, non di compiere i 
riti dell’unzione, perché incombeva il tramonto, inizio del sabato (cf. Lc 23,56). Ma 
ecco che le donne discepole, venute a compiere le unzioni rituali sul corpo del loro 
rabbi e profeta, seguito con fedele amore, trovano la tomba aperta. La pietra che la 
chiudeva è stata rotolata via dall’entrata e il corpo di Gesù non c’è più: la tomba è 
vuota! Le donne “sono nell’aporia” – dice Luca –, perplesse, incerte, sorprese e fru-
strate: il corpo di colui che hanno visto e seguito, quel corpo che sono venute a unge-
re e ad abbracciare per l’ultima volta, non c’è più. Assenza, vuoto sconcertante! Dove 
cercare Gesù? Dove trovarlo? Chi può far uscire le discepole da quell’aporia? Nessu-
no e niente. Solo una rivelazione da parte di Dio, solo una sua parola può dare senso 
e significato a quella tomba vuota. Umanamente c’è solo la possibilità di fare ipotesi: 
l’hanno portato via? Non era veramente morto ed è fuggito? C’è un inganno da parte 
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dei discepoli? Quelli che l’hanno ucciso non vogliono che ci sia una sua tomba in cui 
venerare il suo corpo? 
Ma in quell’aporia ecco “due uomini con una veste raggiante”, come era accaduto 
nella trasfigurazione di Gesù, due uomini luminosi, messaggeri dal cielo, angeli (cf. Lc 
24,23), che hanno una parola da annunciare: nella trasfigurazione la dicono a Gesù, 
conversando con lui (cf. Lc 9,30-31), qui alle donne discepole. Due uomini che, per 
chiunque conosce il linguaggio biblico, sono Mosè ed Elia, la Legge e i Profeti, rivela-
tori della parola di Dio nell’antica alleanza. Anche nell’ora dell’ascensione, descritta 
da Luca negli Atti degli apostoli, questi “due uomini in bianche vesti” (At 1,10) rivele-
ranno il mistero della presenza di Gesù alla destra di Dio (cf. At 1,11). Le discepole di 
Gesù, vedendo i due uomini, “sono prese dal timore” della presenza eloquente di Dio 
“e abbassano il volto verso terra”. Non sono pronte ad “alzare il capo”, come Gesù 
aveva invitato a fare nel giorno del Signore (cf. Lc 21,28), ma sentono gli occhi pe-
santi, schiacciati verso terra. Allora Mosè ed Elia prendono la parola: “Perché cercate 
tra i morti colui che è il Vivente? Non è qui, è risorto!”. La ricerca delle donne era ri-
cerca del corpo di Gesù, era desiderio di compiere un’azione che tramite l’unzione e 
gli aromi impedisse la corruzione della sua carne, ma Gesù non va cercato tra i morti 
perché lui è il Vivente che va cercato presso il Dio vivente, suo Padre! Gli inviati dal 
cielo consegnano alle donne intimorite una rivelazione folgorante come un lampo. 
Innanzitutto pongono una domanda che risuona come un rimprovero, un interrogativo 
da riascoltare ancora e ancora: “Perché cercate tra i morti colui che è il Vivente?”. Le 
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3HU�PH]]R�GHO�%DWWHVLPR��QHOOD�3DVTXD�GL�*HV��VLDPR�VWDWL�FRQ�OXL�VHSROWL�
QHOOD�PRUWH�SHU� ULVRUJHUH� D�YLWD�QXRYD��2UD� ULQQRYLDPR� OH�SURPHVVH�GHO�
QRVWUR� %DWWHVLPR�� LPSHJQDQGRFL� D� ULFRQRVFHUH� OD� YRFH� GL� *HV�� FKH� FL�
FKLDPD�SHU�QRPH�H�FL�LQYLWD�D�VHJXLUOR� 
 

&UHGHWH�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��FUHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD" 
7XWWL��&UHGR� 
 

&UHGHWH�LQ�*HV��&ULVWR�FKH�QDFTXH�GD�0DULD�YHUJLQH��PRUu�H�IX�VHSROWR��q�
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discepole vivono una ricerca di Gesù, ma su cammini sbagliati. Se il Dio proclamato da 
Gesù è “il Dio dei viventi, non dei morti” (Lc 20,38), allora anche Gesù va cercato tra i 
viventi, fino a scoprire che lui è il Vivente. All’inizio del suo vangelo Luca aveva già evo-
cato una ricerca di Gesù, quella di Maria e Giuseppe che, al ritorno da Gerusalemme 
verso la Galilea, non trovando più Gesù dodicenne nella loro carovana, si erano messi 
alla sua ricerca (cf. Lc 2,43-45). Ritrovatolo nel tempio (cf. Lc 2,46-48), si erano sentiti 
da lui quasi rimproverare: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo stare pres-
so il Padre mio?” (Lc 2,49). Sì, Gesù va trovato presso il Padre, il Dio dei viventi!  Ma 
alla domanda dei due messaggeri segue l’annuncio: “Non è qui, è risorto!”, l’annuncio 
pasquale per eccellenza, la confessione della fede cristiana. Gesù è stato risuscitato da 
morte dal Padre nella potenza dello Spirito santo (cf. At 2,32; 3,15; Rm 1,4). Infine, ec-
co la terza rivelazione dei due inviati: “Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea”. Le donne sono dunque invitate a ricordare quelle parole profetiche che risuo-
navano difficili da comprendere per i discepoli, nonostante Gesù le avesse ripetute 
quattro volte con lievi variazioni: “È necessario che il Figlio dell’uomo sia consegnato 
nelle mani dei peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno” (cf. Lc 9,22.44; 17,25; 
18,31-33). Nel secondo annuncio aveva addirittura precisato: “Mettetevi bene negli 
orecchi queste parole!” (Lc 9,44). Questa necessitas della passione, morte e resurre-
zione di Gesù era da lui stata rivelata ai suoi discepoli, ma tutti hanno dimenticato que-
ste parole: quelli che sono fuggiti abbandonando Gesù, le donne discepole e anche 
Pietro, lui pure nell’incredulità. Ma non appena le donne ricordano le parole di Gesù, 
ecco che subito la fede rinasce in loro e le rende “apostole-missionarie”. Così, abban-
donata la tomba, vanno a dare l’annuncio agli Undici e a tutti gli altri. L’aporia e l’incom-
prensione sono state vinte e ora la fede pasquale abita queste donne, le primi testimoni 
della resurrezione di Gesù, che l’evangelista chiama per nome: “Maria Maddalena, Gio-
vanna e Maria madre di Giacomo”, insieme ad altre donne con loro. In seguito, nella 
tradizione apostolica successiva, esse non saranno più menzionate come testimoni 
della resurrezione, eppure tutti i vangeli attestano questa verità: le prime credenti nella 
resurrezione e le prime annunciatrici sono state le donne discepole di Gesù. Ma queste 
loro parole sono parse agli apostoli soltanto una chiacchiera, un delirio (lêros), e così la 
loro missione resta sterile… Tuttavia Pietro, sollecitato da questo annuncio, corre al 
sepolcro e constata che la tomba è vuota e che i lenzuoli sono abbandonati a terra. 
Questa visione lo lascia nello stupore e nell’incertezza: non è sufficiente vedere la tom-
ba vuota, non è sufficiente cercare da se stessi spiegazioni, ma occorre che sia il Si-
gnore stesso ad alzare il velo, a rivelare il senso di ciò che pare un enigma. Sarà infatti 
Gesù risorto ad andare a cercare Pietro il quale, avendolo visto e incontrato, testimo-
nierà insieme alle donne discepole e a tutti gli altri: “Il Signore è veramente risorto ed è 
apparso a Simone!” (Lc 24,35). 
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI NELLA BASILICA DI SAN FREDIANO 
GIOVEDI 25 aprile 
ore 9 S. Messa;  ore 18: S. Messa . Presiede mons.Alberto Brugioni. Coro Bea-
ta Assunta marchetti di Camaiore  
 

VENERDI 26 aprile 
ore 8 S.Messa. ore 18 S.Messa. Preside mons. Gianfranco Lazzareschi 
 

SABATO 27 aprile  Festa di SANTA ZITA  memoria del suo transito pasquale  
ore  8 - 9,30 - 10,30 :  S. Messa   
ore 17,30 : S. Messa solenne  presieduta dall’Arcivescovo mons.Italo Ca-
stellani.  Corale: Polifonica lucchese diretta dal M° Egisto Matteucci.                           
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